
Carlo Tschurtschenthaler
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Grado e Reggimen-
to

Nome Nascita Gli anni al Berchet Morte Residenza Figlio di:

S. Ten. 90° Fat. Carlo Tschurtschenthaler Trento 1896 1914-15 - III Liceo Classico Mrzli (Monte Smerle) 
(Slovenia) 3/09/1915 

Via Agnello 
6

Antonio 
(Medico)

Il nome di guerra di Carlo Tschurtschenthaler (di origini Sud-Tirolesi,  il cui cognome, uno dei piú lunghi 
cognomi italiani, significa "valle delle Pigne", luogo di origine della famiglia in provincia di Bolzano) fu 
Carlo Dell’Elmo. Un suo amico ha scritto di lui: “Ne ho trovato il cadavere orrendamente squarciato da una 
bomba, fuori della trincea, con la faccia volta in giù verso terra. Si poteva arguire ch’egli  aveva voluto 
slanciarsi contro i nemici, e così aveva trovato la morte, e che questa doveva esser stata fulminea”. In una 
sua lettera datata 18 giugno 1915 si legge: “Finalmente sono state esaudite le nostre preghiere: è scoppiata la  
guerra santa. Ben poca cosa sarà il mio braccio per la Patria; ma la mia gioia di offrirlo è infinita. Tutti qui  
sono allegri; scherzano e ridono”. “È vero:”, diceva di lui il preside Canilli, “i nostri fanciulli conservarono 
nelle trincee la gaiezza dei loro teneri anni; andarono ridendo, festosi incontro alla morte!”. In una seconda 
lettera senza data,  probabilmente risalente all’11 agosto, perchè quella era la sua data di nascita,  si  può 
leggere:  “Oggi  compio  i  19  anni;  dunque  la  mia  voce  è  più  gagliarda  e  più  forte;  che  terribile  esca  
dall’ansimante mio petto il fatidico grido: Savoia! [...] Che il  fuoco divino, che in questo momento tutti 
c’infiamma, dissecchi ogni lagrima vostra; solo ricordate e benedite”. Tschurtschenthaler fu decorato con la 
medaglia d’argento dopo la sua dipartita.

1912-13 – Iscrizione di Carlo Tschurtschenthaler alla classe III liceale,
proveniente dal Liceo di Trento

(Archivio Liceo Berchet, Milano)
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